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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Vista la legge regionale 26 novembre 2020, n.7 “Riordino isti-
tuzionale e dell'esercizio delle funzioni regionali nel settore
del  patrimonio  culturale.  Abrogazione  delle  leggi  regionali  10
aprile 1995, n. 29 e 1° dicembre 1998, n. 40 e modifica di leggi
regionali” e, in particolare, gli articoli:

- 3, comma 1, lett. g), che stabilisce che la Regione “promuove,
sostiene  e  realizza  iniziative  espositive  e  progetti  di
educazione  al  patrimonio  culturale  con  particolare  riguardo
all’educazione  e  alla  sensibilizzazione  della  cittadinanza  e
delle giovani generazioni”; 

- 6, comma 2 che stabilisce che “La Regione può altresì concedere
contributi  a  soggetti  pubblici  o  privati,  ivi  compresi  i
soggetti  del  Terzo  settore  di  cui  al  decreto  legislativo  3
luglio  2017,  n.  117  (Codice  del  Terzo  settore,  a  norma
dell'articolo 1, comma 2, lettera b), della legge 6 giugno 2016,
n. 106), per le seguenti tipologie di interventi: g) attività di
educazione al patrimonio e di promozione attraverso iniziative
espositive, didattiche e divulgative del patrimonio culturale”;

Richiamate:

- la  Convenzione  quadro  del  Consiglio  d'Europa  sul  valore  del
patrimonio culturale per la società (CETS n. 199) del 27 ottobre
2005, Convenzione di Faro, che impegna ad una maggiore sinergia
di  competenze  fra  tutti  gli  attori  pubblici,  nell’ottica  di
valorizzare il patrimonio culturale del territorio utilizzando
tutte le caratteristiche patrimoniali dell'ambiente culturale,
promuovendo un approccio integrato alle politiche riguardo alla
diversità  culturale,  biologica,  geologica  e  paesaggistica  al
fine di ottenere un equilibrio fra questi elementi (artt. 5 e
8), ed incoraggia la ricerca interdisciplinare sul patrimonio
culturale, sulle comunità patrimoniali, sull'ambiente e sulla
loro correlazione (art. 13);

- l'iniziativa del Nuovo Bauhaus Europeo, varata dalla Commissione
europea alla fine del 2020 per riunire le comunità e stabilire
un collegamento tra il Green Deal europeo e la vita e gli spazi
abitativi  quotidiani,  che,  adottando  un  approccio
interdisciplinare e fondandosi sulla partecipazione a tutti i
livelli, è d'ispirazione per un movimento volto a favorire e
guidare  la  trasformazione  delle  nostre  società  secondo  tre
valori  inscindibili:  sostenibilità,  dagli  obiettivi  climatici
alla  circolarità,  all'inquinamento  zero  e  alla  biodiversità;
inclusione,  valorizzando  la  diversità  e  garantendo
l'accessibilità,  anche  economica;  estetica  e  qualità
dell'esperienza per le persone, attraverso la progettazione, le
emozioni positive e i benefici in ambito culturale;

Richiamati, inoltre:

Testo dell'atto
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- la legge regionale 28 dicembre 2023, n. 20 “Disciplina per la
conservazione degli alberi monumentali e dei boschi vetusti” e
la legge 14 gennaio 2013, n. 10 “Norme per lo sviluppo degli
spazi verdi urbani”;

- la  Carta  dei  giardini  storici  detta  “Carta  di  Firenze”,
registrata il 15 dicembre 1981 dal Comitato internazionale dei
giardini storici ICOMOS-IFLA;

- l’Accordo Rep. RPI 11.02.2025.0000091 tra il Settore Patrimonio
culturale e il Servizio VIII del Ministero della Cultura, ai
sensi  dell’art.  7,  comma  4,  del  d.lgs.  36/2023, per  la
regolamentazione  dei  rapporti  di  attuazione,  gestione  e
controllo relativi all’Intervento di catalogazione di parchi e
giardini storici, da finanziare nell’ambito del PNRR, Missione 1
–  Digitalizzazione,  innovazione,  competitività  e  cultura,
Componente  3  –  Turismo  e  Cultura  4.0  (M1C3),  Misura  2
“Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale,
religioso  e  rurale”,  Investimento  2.3:  “Programmi  per
valorizzare l’identità dei luoghi: parchi e giardini storici”;

- la determinazione dirigenziale del 6 dicembre 2023, n. 25779
“AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL'ART. 50, COMMA 1, LETT. B),
D.LGS.  N.36/2023,  A  MINERVA4ART  S.R.L.  DEI  SERVIZI  DI
CATALOGAZIONE  DI  BENI  ARCHITETTONICI  PAESAGGISTICI  -  CIG
9905036648 - CUP E49I23000590002” relativa alla rilevazione di
alcune  tipologie  architettoniche  di  particolare  interesse
culturale  e  di  rilevanza  storico  tipologica  afferente  ai
mulini/altri tipi di manufatti ad essi collegati, presenti nel
territorio emiliano della Regione;

- l’iniziativa  dal  titolo  "Vivi  il  Verde.  Alla  scoperta  dei
giardini dell'Emilia-Romagna", calendario di eventi nei tanti
giardini aperti al pubblico presenti sul territorio, punto di
riferimento  dell’associazionismo  nell’ambito  degli  eventi  di
promozione del “verde”;

Ritenuto opportuno:

- finanziare, previo avviso pubblico, progetti finalizzati alla
definizione di una o più passeggiate patrimoniali intese come
strumento  di  conoscenza  del  patrimonio  culturale  e  naturale
utile per sviluppare attività di valorizzazione e rigenerazione
culturale attraverso azioni di comunità, rivolte in particolare
a:

o parchi  e  giardini  storici  di  valore  culturale,  sia
tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004, sia non tutelati,
nonché beni di valore storico-testimoniale, pubblici o
privati;

o alberi monumentali tutelati ai sensi della L. 10/2013 e
della L.R. 20/2023;

o mulini  storici,  sia  tutelati  ai  sensi  del  D.Lgs.
42/2004, sia non tutelati, nonché individuati quali beni
di valore storico-testimoniale che conservino elementi

pagina 3 di 38



riconoscibili  dell’impianto  molitorio,  della  struttura
idraulica e delle sorgenti e/o elementi architettonici
di pregio;

- destinare risorse per un importo complessivo di euro 100.000,00,
già messe a disposizione sui pertinenti capitoli del bilancio
finanziario gestionale 2026-2028, annualità 2026;

- approvare  l’Avviso  pubblico  denominato  “ViVi  il  Verde.
Passeggiate  Patrimoniali:  Natura  e  Cultura  -  AVVISO  PER  LA
CONCESSIONE  DI  CONTRIBUTI  PER  L’IDEAZIONE  E  REALIZZAZIONE  DI
PASSEGGIATE  PATRIMONIALI  DA  ATTUARSI  NEL  TERRITORIO  DELLA
REGIONE  EMILIA-ROMAGNA  –  anno  2026”,  rivolto  ad  Associazioni
culturali e organizzazioni, con sede legale in Emilia-Romagna,
iscritte al Registro Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS) di
cui al Decreto legislativo 117/2017 e al Decreto ministeriale
106/2020 e ad altri soggetti di carattere privato senza scopo di
lucro che perseguono scopi di natura sociale e/o culturale e/o
ambientale  previsti  dal  proprio  statuto  o  dal  proprio  atto
costitutivo,  con  sede  legale  ed  operativa  in  Emilia-Romagna,
formalmente  costituite  alla  data  di  scadenza  dell’Avviso,
Allegato  A)  parte  integrante  e  sostanziale  della  presente
deliberazione;

- approvare,  al  fine  di  raccogliere  informazioni  storiche,
culturali,  botaniche,  architettoniche,  compositive,  funzionali
dei  beni  interessati  dalle  passeggiate  patrimoniali,  gli
Allegati A1-A3 al presente Avviso pubblico, così denominati:

- Allegato A1 - Scheda Identificativa Parchi/ Giardini storici
proposti per la valorizzazione;

- Allegato  A2  -  Scheda  Identificativa  Alberi  monumentali
proposti per la valorizzazione;

- Allegato A3 - Scheda Identificativa Mulini storici proposti
per la valorizzazione;

- approvare l’Allegato A4, Modulo di comunicazione di inizio degli
interventi che dovrà essere utilizzato per la comunicazione di
inizio  delle  attività  in  caso  di  valorizzazione  di  alberi
monumentali regionali (AMR);

Considerato  che  il  punto  3  dell’Avviso  pubblico  sopra
richiamato stabilisce che il contributo regionale concedibile è
determinato  nella  misura  del  90%  del  costo  complessivo
preventivato  per  ciascun  progetto  ammesso  e  non  può  comunque
superare l’importo di euro 5.400,00;

Considerato, altresì, che nel caso in cui le richieste siano
superiori  alle  risorse,  saranno  finanziati  tutti  i  progetti
ammissibili  presentati  in  ordine  di  graduatoria  fino  ad
esaurimento delle risorse disponibili e che la graduatoria rimarrà
valida fino alla fine del 2026 per consentirne lo scorrimento,
nella circostanza che si rendano disponibili ulteriori risorse per

pagina 4 di 38



finanziare l’iniziativa o per sopravvenute rinunce da parte dei
beneficiari;

Precisato che:

-l’istruttoria di ammissibilità formale delle domande pervenute in
risposta al menzionato Avviso sarà svolta da un gruppo di lavoro
composto da collaboratori del Settore Patrimonio culturale;

-la  valutazione  di  ammissibilità  sostanziale  e  di  merito  dei
progetti sarà effettuata da un apposito nucleo di valutazione;

- sia il gruppo di lavoro che il nucleo di valutazione saranno
nominati  con  atto  del  Direttore  Generale  Sviluppo  economico,
Cultura e Turismo;

Considerato che le risorse necessarie all’attuazione del pre-
sente provvedimento trovano copertura finanziaria sui pertinenti
capitoli all’interno della Missione 5 – Programma 2 del bilancio
finanziario gestionale 2026-2028, esercizio finanziario 2026;

Ritenuto altresì di stabilire che l’attuazione gestionale, in
termini amministrativo-contabili, delle attività progettuali che
saranno selezionate verrà realizzata ponendo a base di riferimento
i princìpi e postulati che disciplinano le disposizioni previste
dal D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

Dato atto che:

- al  fine  di  meglio  realizzare  gli  obiettivi  che  costituiscono
l’asse  portante  delle  prescrizioni  tecnico-contabili  previste
per  le  Amministrazioni  Pubbliche  dal  d.lgs.  n.  118/2011  e
s.m.i.,  con  particolare  riferimento  al  principio  della
competenza finanziaria potenziata, le successive fasi gestionali
nelle quali si articola il processo di spesa della concessione,
impegno, liquidazione, ordinazione e pagamento saranno soggette
a valutazioni ed eventuali rivisitazioni operative per renderle
rispondenti  al  percorso  contabile  tracciato  dal  Decreto
medesimo;

-in ragione di quanto sopra indicato, le successive fasi gestionali
caratterizzanti  il  ciclo  della  spesa  saranno  strettamente
correlate ai possibili percorsi contabili indicati dal D.lgs. n.
118/2011 e s.m.i., con riferimento ai cronoprogrammi di spesa
presentati dai soggetti attuatori individuati; 

-la copertura finanziaria prevista nell'articolazione dei capitoli
di spesa indicati nel presente provvedimento riveste carattere
di  mero  strumento  programmatico-conoscitivo  di  individuazione
sistematica ed allocazione delle risorse disponibili destinate,
nella  fase  realizzativa,  ad  essere  modificate  anche  nella
validazione  economico-temporale  in  base  agli  strumenti  resi
disponibili dal  d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i., per il completo
raggiungimento degli obiettivi in esso indicati;

Richiamata, per ciò che concerne la disciplina sugli aiuti di
Stato, la Comunicazione della Commissione Europea n. 262 del 2016
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sulla nozione di aiuto di Stato di cui all’articolo 107, paragrafo
1,  del  trattato  sul  funzionamento  dell’Unione  Europea
(C/2016/2946)  ed  in  particolare  quanto  affermato  al  punto  2.6
“Cultura e conservazione del patrimonio, compresa la conservazione
della natura” e 6.3 “Incidenza sugli scambi”, e ritenuto, alla
luce delle considerazioni e valutazioni formulate ai punti richia-
mati, che i contributi in oggetto non costituiscano aiuto di Sta-
to, in quanto attività non economica;

Ritenuto, inoltre, di stabilire che eventuali specifiche pre-
cisazioni tecniche a chiarimento di quanto indicato nell’Avviso
pubblico regionale oggetto di approvazione del presente provvedi-
mento, eventuali proroghe al termine di scadenza per la presenta-
zione delle domande di sostegno ed alla tempistica fissata per le
fasi procedimentali nonché eventuali modifiche alla modulistica,
potranno essere disposte con determinazione del Responsabile del
Settore Patrimonio culturale e saranno tempestivamente pubblicate
sul sito web del Settore, all’indirizzo:  https://patrimoniocultu-
rale.regione.emilia-romagna.it/passeggiatepatrimoniali;

Ritenuto, infine, di individuare quale Responsabile del proce-
dimento, per la gestione delle attività amministrative derivanti
dall’Avviso  pubblico  in  oggetto,  il  titolare  della  EQ  Q0000883
“Promozione del paesaggio e della natura”;

Viste:

 la legge regionale 29 dicembre 2025 n.11 “Disposizioni collegate
alla legge regionale di stabilità per il 2026”;

 la legge regionale 29 dicembre 2025 n. 12 “Disposizioni per la
formazione del bilancio di previsione 2026-2028 (Legge di stabi-
lità regionale 2026)”; 

 la legge regionale 29 dicembre 2025 n. 13 “Bilancio di previsio-
ne della Regione Emilia-Romagna 2026- 2028”; 

 la deliberazione di Giunta regionale 29 dicembre 2025 n. 2251
“Approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del bi-
lancio finanziario gestionale di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2026-2028”;

 la deliberazione di Giunta regionale 15 giugno 2026, n. 997 “As-
sestamento e prima variazione al bilancio di previsione della
Regione Emilia-Romagna 2026-2028";

 la legge regionale 27 luglio 2026, n. 8 “Assestamento e prima
variazione generale al bilancio di previsione della Regione Emi-
lia-Romagna 2026-2028";

Visti, inoltre:

 la  legge  7  agosto  1990,  n.  241  “Nuove  norme  in  materia  di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi” e s.m.i.; 

 la  legge  regionale  15  novembre  2001,  n.  40  “Ordinamento
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contabile della Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6
luglio 1977, n.31 e 27 marzo 1972, n.4” per quanto compatibile e
non in contrasto con i principi e postulati del D.lgs. 118/2011
e ss.mm., per quanto applicabile;

 la legge regionale del 26 novembre 2001 n. 43 “Testo unico in
materia di organizzazione e di rapporto di lavoro nella Regione
Emilia-Romagna" e successive modifiche ed integrazioni;

 il  d.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

 il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di  bilancio  delle  Regioni,  degli  enti  locali  e  dei  loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42”;

Viste, altresì, le seguenti deliberazioni di Giunta regionale:

 27  novembre  2023  n.  2077  “Nomina  del  Responsabile  per  la
prevenzione della corruzione e della trasparenza”;

 16  luglio  2025,  n.  1187  “XII  Legislatura.  Affidamento  degli
incarichi di Direttore Generale e di Direttore di alcune Agenzie
regionali ai sensi degli artt. 43 e 18 della L.R. n. 43/2001”;

 27 febbraio  2026, n.  278 “Disciplina  organica in  materia di
organizzazione dell’ente e gestione del personale. Aggiornamenti
in vigore dal 1° marzo 2026”;

 23 febbraio 2026 n. 263 “XII Legislatura. Riassegnazione degli
organici tra  le Direzioni  generali e  le Agenzie  regionali e
disposizioni attuative a completamento della riorganizzazione in
vigore dal 1° marzo 2026”;

 29 settembre 2025 n. 1559 “XII Legislatura. Linee di indirizzo
per  la  riorganizzazione  delle  funzioni  e  dei  servizi  della
Regione e adeguamento delle strutture organizzative”;

 22  dicembre  2025,  n.  2224  “XII  Legislatura.  Riorganizzazione
dell’ente in vigore dal 1° marzo 2026. Prima fase”;

 30  gennaio  2026,  n.  100  “XII  Legislatura.  Riorganizzazione
dell’Ente  in  vigore  dal  1°  marzo  2026.  Seconda  fase”  e
ss.mm.ii.;

 30  gennaio  2026,  n.  101  “Piano  integrato  delle  attività  e
dell’organizzazione 2026-2028. Approvazione”;

 27  aprile  2026,  n.  656  “Piano  integrato  di  attività  e
organizzazione 2026-2028: primo aggiornamento”;

 13 aprile 2026, n. 554 “XII legislatura. Modifiche dei macro-
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assetti organizzativi della Giunta regionale”;

Richiamate le determinazioni della Direzione generale Sviluppo
economico, cultura, turismo:

 1°  febbraio  2021,  n.  1786  “Conferimento  dell'incarico  di
responsabile  del  Servizio  patrimonio  culturale”,  di  cui  con
D.G.R. n. 2224/2025 è autorizzata la proroga, confermata con
d.d. n. 25471/2025 e da ultimo prorogato con D.G.R. n. 100/2026,
con scadenza 31/12/2026;

 3 febbraio 2026, n. 2222 “Micro-organizzazione della Direzione
Generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo e istituzione di
aree dirigenziali”;

 27  febbraio  2026,  n.  4206  “Conferimento  e  Proroga  incarichi
dirigenziali - Direzione Generale sviluppo economico, cultura e
turismo”;

 16  aprile  2026,  n.  7591  “Modifica  della  microorganizzazione
della Direzione Generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo e
istituzione di aree dirigenziali”;

 28 aprile 2026, n. 8331 “Riattribuzione incarichi dirigenziali -
Direzione Generale Sviluppo economico, Cultura e Turismo”;

Dato atto che il Responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in situazione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto che la Responsabile del Settore Patrimonio culturale
ha dichiarato di non trovarsi in situazione di conflitto, anche
potenziale, di interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su  proposta  dell'Assessora  alla  Cultura,  Parchi  e
Forestazione,  Tutela  e  valorizzazione  della  biodiversità,  Pari
Opportunità;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

1. di approvare l’Avviso pubblico “ViVi il Verde. Passeggiate Pa-
trimoniali: Natura e Cultura - AVVISO PER LA CONCESSIONE DI
CONTRIBUTI PER L’IDEAZIONE E REALIZZAZIONE DI PASSEGGIATE PA-
TRIMONIALI DA ATTUARSI NEL TERRITORIO DELLA REGIONE EMILIA-
ROMAGNA – anno 2026” di cui all’ Allegato A) che costituisce
parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;
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2. di approvare, al fine di raccogliere informazioni storiche,
culturali, botaniche, architettoniche, compositive, funzionali
dei beni interessati dalle passeggiate patrimoniali, gli Alle-
gati A1-A4, parte integrante e sostanziale della presente de-
liberazione, così denominati:

- Allegato  A1  -  Scheda  Identificativa  Parchi/  Giardini
storici proposti per la valorizzazione;

- Allegato  A2  -  Scheda  Identificativa  Alberi  monumentali
proposti per la valorizzazione;

- Allegato  A3  -  Scheda  Identificativa  Mulini  storici
proposti per la valorizzazione;

- Allegato  A4  –  Modulo  di  comunicazione  di  inizio  degli
interventi;

3. che l’istruttoria di ammissibilità formale delle domande perve-
nute in risposta all’Avviso di cui al punto 1) che precede sarà
svolta da un gruppo di lavoro composto da collaboratori del
Settore Patrimonio culturale, nominato con atto del Direttore
Generale della Direzione generale Sviluppo economico, cultura,
turismo, mentre la valutazione di ammissibilità sostanziale e
di merito dei progetti presentati sarà effettuata da un Nucleo
di valutazione nominato anch’esso con atto del medesimo Diret-
tore Generale;

4. che  le  risorse  necessarie  all'attuazione  del  presente  atto,
pari ad euro 100.000,00, trovano copertura finanziaria sui per-
tinenti capitoli all’interno della Missione 5 – Programma 2 del
bilancio finanziario gestionale 2026-2028, esercizio finanzia-
rio 2026;

5. che la copertura finanziaria prevista nell'articolazione dei
capitoli di spesa indicati nel presente provvedimento riveste
carattere di mero strumento programmatico-conoscitivo di indi-
viduazione sistematica ed allocazione delle risorse destinate,
nella fase realizzativa, ad essere modificate anche nella vali-
dazione economico-temporale in base agli strumenti resi dispo-
nibili dal d.lgs. n. 118/2011 e s.m.i. per il completo raggiun-
gimento degli obiettivi in esso indicati;

6. che, per ciascun progetto ammesso a finanziamento, il contribu-
to concedibile è pari al 90% del costo totale e non può comun-
que superare l’importo di 5.400,00 euro;

7. di demandare alla Responsabile del Settore Patrimonio cultura-
le: 

 l’eventuale modifica, motivata, dei termini di presentazione
delle domande e dei rendiconti;

 le eventuali specifiche precisazioni tecniche a chiarimento di
quanto indicato nell’Avviso pubblico regionale oggetto di ap-
provazione del presente atto;

 l’approvazione della graduatoria delle domande finanziabili e
di quelle non finanziabili per esaurimento delle risorse dispo-
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nibili, con l’indicazione dei contributi concedibili alle do-
mande ammissibili nei limiti delle risorse finanziarie disponi-
bili, nonché l’eventuale scorrimento della medesima graduato-
ria, che conserva validità fino alla fine dell’anno 2026, qua-
lora si rendano disponibili ulteriori risorse destinate al fi-
nanziamento dell’iniziativa ovvero in caso di sopravvenute ri-
nunce da parte dei beneficiari;

 l’approvazione dell’elenco delle domande non ammesse a contri-
buto, comprensivo delle motivazioni di esclusione;

 l’assunzione dei relativi impegni di spesa, liquidazioni e ri-
chieste di emissione dei titoli di pagamento, ai sensi della
normativa contabile vigente;

8. di precisare che i contributi di cui al presente provvedimento
non costituiscono aiuto di Stato;

9. di precisare che, per quanto previsto in materia di pubblici-
tà, trasparenza e diffusione di informazioni, si provvederà ai
sensi delle disposizioni normative ed amministrative richiama-
te  in  parte  narrativa  alle  pubblicazioni  previste  dal  PIAO
2026-2028 e dalla Direttiva di Indirizzi interpretativi degli
obblighi di pubblicazione, incluse le ulteriori pubblicazioni
ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs. n. 33 del 2013;

10. di pubblicare l’Avviso di cui al punto 1) che precede, com-
prensivo degli allegati di cui al punto 2), sul portale della
Regione Emilia-Romagna, nelle sezioni: https://patrimoniocultu-
rale.regione.emilia-romagna.it/ e https://bandi.regione.emilia-
romagna.it/.
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ALLEGATO A 

 

 

 

ViVi IL Verde 

PASSEGGIATE PATRIMONIALI: NATURA E CULTURA 

 

AVVISO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER L’IDEAZIONE E 
REALIZZAZIONE DI PASSEGGIATE PATRIMONIALI DA ATTUARSI NEL 
TERRITORIO DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

ANNO 2026 

 

Allegato parte integrante - 1
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1. Contesto e finalità 

I principi cardine della Convenzione quadro del Consiglio d'Europa sul valore del patrimonio culturale 
per la Società (CETS n. 199) 27.X.2005, Convenzione di Faro, impegnano ad una maggiore sinergia di 
competenze fra tutti gli attori pubblici nell’ottica di valorizzare il patrimonio culturale del territorio 
utilizzando tutte le caratteristiche patrimoniali dell'ambiente culturale, promuovere un approccio 
integrato alle politiche riguardo alla diversità culturale, biologica, geologica e paesaggistica al fine di 
ottenere un equilibrio fra questi elementi (art.5, art.8), ed incoraggiare la ricerca interdisciplinare sul 
patrimonio culturale, sulle comunità patrimoniali, sull'ambiente e sulla loro correlazione (art.13). 

L'iniziativa del Nuovo Bauhaus Europeo invita tutti gli europei a immaginare e costruire insieme un 
futuro sostenibile e inclusivo, che sia bello per gli occhi, la mente e l'anima. Creando ponti tra diversi 
contesti di provenienza, adottando un approccio interdisciplinare e fondandosi sulla partecipazione 
a tutti i livelli, il nuovo Bauhaus europeo è d'ispirazione per un movimento volto a favorire e guidare 
la trasformazione delle nostre società secondo tre valori inscindibili: sostenibilità, dagli obiettivi 
climatici alla circolarità, all'inquinamento zero e alla biodiversità; inclusione, valorizzando la diversità 
e garantendo l'accessibilità, anche economica; estetica e qualità dell'esperienza per le persone, 
attraverso la progettazione, le emozioni positive e i benefici in ambito culturale. La Commissione 
europea ha varato l'iniziativa alla fine del 2020 per riunire le comunità e stabilire un collegamento tra 
il Green Deal europeo e la vita e gli spazi abitativi quotidiani.  

La Regione Emilia-Romagna, con la L.R. n. 7/2020 “Riordino istituzionale e dell'esercizio delle funzioni 

regionali nel settore del patrimonio culturale. Abrogazione delle leggi regionali 10 aprile 1995, n. 29 

e 1° dicembre 1998, n. 40 e modifica di leggi regionali” all’art. 3 promuove, svolge e sostiene attività 

conoscitiva ed operativa, di indagine e di ricerca, per la valorizzazione, la conservazione e la 

promozione del patrimonio culturale; interventi di valorizzazione del patrimonio culturale regionale; 

iniziative espositive e progetti di educazione al patrimonio culturale con particolare riguardo 

all’educazione e alla sensibilizzazione della cittadinanza e delle giovani generazioni. 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) prevede due linee di finanziamento che vedono nella 
Regione Emilia-Romagna il soggetto attuatore delle relative attività: Protezione e valorizzazione 
dell’architettura e del paesaggio rurale (investimento 2.2) e Programmi per valorizzare l’identità dei 
luoghi: parchi e giardini storici (investimento 2.3). Le attività riguardano la catalogazione sul territorio 
regionale dei parchi e giardini storici, di proprietà pubblica e privata, e interventi per il recupero e la 
valorizzazione dell’architettura rurale, tra cui alcuni relativi a mulini storici. 

Il Settore Patrimonio culturale ha avviato, parallelamente, l’attività di catalogazione dei mulini storici 
ancora esistenti sul territorio, che si avvale anche della convenzione firmata con l’Associazione 
Italiana Amici dei Mulini Storici, e la collaborazione con l’Area Geologia, Sismica e Suoli del Settore 
Difesa del suolo sul censimento delle sorgenti. 

Il Settore Patrimonio culturale, in collaborazione con il Settore Aree Protette, Foreste e Sviluppo Aree 
Montane, si occupa anche della tutela e valorizzazione degli alberi monumentali ai sensi della L.R. n. 
20/2023 e della L. n. 10/2013, promuovendo azioni per la salvaguardia e conoscenza degli alberi 
monumentali presenti nel territorio regionale, sia regionali (AMR) che nazionali (AMI). 

L’obiettivo dell’Avviso, nell’ambito dei riferimenti normativi sopra citati, è quello di promuovere un 
approccio integrato alla fruizione e conoscenza del patrimonio culturale al fine di mettere in valore il 
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capitale presente sul territorio della Regione, con una particolare attenzione ai parchi e giardini storici 
pubblici e privati di valore culturale, agli alberi monumentali, ai mulini storici e fornire maggiori 
opportunità alle comunità locali per aumentare la consapevolezza del patrimonio culturale presente 
sul proprio territorio ed accrescere il senso di appartenenza ad una comune base culturale, 
raggiungendo un pubblico sempre più ampio attraverso soluzioni accessibili e inclusive. 

 

2. Beneficiari 

Il presente Avviso individua i seguenti beneficiari privati, che possono presentare domanda di 
contributo: 

o Associazioni culturali e organizzazioni, con sede legale o operativa in Emilia-Romagna, iscritte 

al Registro Unico Nazionale Terzo Settore (RUNTS) di cui al D.Lgs. n. 117/2017 e al D.M. n. 

106/2020. Nelle more delle procedure di trasmigrazione dei dati dai registri di cui alle L.R. n. 

34/2002 e L.R. n. 12/2005 al RUNTS, nonché durante il periodo necessario all’espletamento 

dei controlli e dell’attività istruttoria degli uffici competenti e fino al perfezionamento 

dell’iscrizione o all’emanazione del provvedimento di mancata iscrizione, gli enti iscritti nei 

registri regionali delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni di promozione sociale 

della Regione Emilia-Romagna continuano a beneficiare dei diritti derivanti dalla rispettiva 

qualifica come previsto dal D.M. n. 106/2020 (articolo 31, comma 11); 

o Altri soggetti di carattere privato senza scopo di lucro che perseguono scopi di natura sociale 
e/o culturale e/o ambientale previsti dal proprio statuto o dal proprio atto costitutivo, con 
sede legale o operativa in Emilia-Romagna, formalmente costituiti alla data di scadenza 
dell’Avviso. 

Ogni beneficiario potrà essere presente in un solo progetto, sia in qualità di titolare della domanda 
di contributo che in qualità di soggetto coinvolto in altro progetto. Nel caso in cui il medesimo 
beneficiario si presentasse in più progetti, questi saranno tutti esclusi dalla valutazione.  

I progetti presentati devono prevedere obbligatoriamente la documentazione che attesti il consenso 
del proprietario e/o gestore del bene (o dei beni) interessato alle azioni di valorizzazione proposte 
con la richiesta di contributo. Eventuali deroghe saranno valutate dal Responsabile del procedimento. 

È incentivata la collaborazione con soggetti locali pubblici e/o privati, quali, a titolo di esempio: 

o centri regionali CEAS 
o istituti scolastici 
o istituti universitari 
o istituti culturali (musei, archivi, biblioteche) 
o altre associazioni 
o fondazioni 
o reti e altre realtà del territorio che a vario titolo possano concorrere alla buona riuscita del 

progetto 

La collaborazione con le realtà elencate deve essere chiaramente illustrata nella relazione descrittiva 
e formalizzata attraverso una lettera di intenti o di adesione al progetto sottoscritta dai soggetti 
partecipanti, da allegare alla domanda di contributo. 
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3. Dotazione finanziaria e importo del contributo  

Le risorse disponibili per il presente Avviso sono pari a euro 100.000,00. 

Il contributo concedibile per ciascun progetto è pari al 90% del costo totale preventivato e non può 
comunque superare l’importo di 5.400,00 euro. 

I soggetti richiedenti devono cofinanziare il progetto con risorse proprie o di altri soggetti pubblici o 
privati. 

Si specifica che: 

o il contributo è erogato in un’unica soluzione, esclusivamente a fronte della rendicontazione 
finale delle spese sostenute, secondo le modalità di cui al paragrafo 9 del presente Avviso; 

o sono ammesse a contributo le spese relative ai costi di realizzazione del progetto. Le spese 
devono essere sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre 2026, fatte salve motivate proroghe, 
da richiedere via PEC all’indirizzo patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it 
pena il non riconoscimento della spesa sostenuta dopo il 31/12/2026. 

Nel caso in cui le richieste siano superiori alle risorse, saranno finanziati i progetti presentati 
ammissibili in ordine di graduatoria, fino ad esaurimento delle risorse disponibili. La graduatoria 
rimarrà valida fino alla fine del 2026 per consentirne lo scorrimento nella circostanza che si rendano 
disponibili ulteriori risorse per finanziare l’iniziativa o per sopravvenute rinunce da parte dei 
beneficiari. 

Nell’ipotesi in cui le risorse a disposizione dell’ultima domanda finanziabile coprano solo una parte 
del costo del progetto è facoltà del beneficiario rinunciare al contributo. Tale rinuncia dovrà essere 
comunicata via PEC al seguente indirizzo: patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it.  

 

4. Oggetto del contributo 

Il contributo regionale è destinato all’organizzazione e realizzazione di progetti finalizzati alla 
definizione di una o più passeggiate patrimoniali intese come strumento di conoscenza del 
patrimonio culturale e naturale utile per sviluppare attività di valorizzazione e rigenerazione culturale 
attraverso azioni di comunità.  

In particolare, le passeggiate dovranno mettere in valore i seguenti beni: 

o parchi e giardini storici di valore culturale, sia tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004, che non 

tutelati, che individuati quali beni di valore storico testimoniale, pubblici o privati. Per giardino 

storico di valore culturale si intende “una composizione di architettura il cui materiale è 

principalmente vegetale, dunque vivente e come tale deteriorabile e rinnovabile. Il suo aspetto 

risulta così da un perpetuo equilibrio, nell'andamento ciclico delle stagioni, fra lo sviluppo e il 

deperimento della natura e la volontà d'arte e d'artificio che tende a conservarne 

perennemente lo stato” (art. 2, Carta di Firenze, 1981);  

o alberi monumentali tutelati ai sensi della L. n. 10/2013 e della L.R. n. 20/2023, nel rispetto del 

principio di intangibilità dell’albero tutelato;  

o mulini storici, sia tutelati ai sensi del D.Lgs. 42/2004, che non tutelati, che individuati quali 

beni di valore storico testimoniale, che conservino elementi riconoscibili dell’impianto 

molitorio, della struttura idraulica e delle sorgenti e/o elementi architettonici di pregio. 
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Fatte salve ulteriori specifiche ed aggiornamenti della normativa, per intangibilità dell’albero tutelato 
si intende il divieto, salvo acquisizione di specifica autorizzazione, per qualsiasi attività che possa 
apportare modifiche e conseguenze negative all’albero, sia nella sua parte epigea che nella sua parte 
ipogea con riferimento alla “Zona di Protezione dell’Albero” (ZPA), un’area fisica atta a tutelare la 
zona dell’apparato radicale, equivalente, indipendentemente dalla specie, ad un’area di raggio pari a 
10 metri per gli AMR e a 20 metri per gli AMI, misurati partendo dall’esterno del fusto dell’albero, e 
comunque sempre superiore alla proiezione al suolo della chioma, ad eccezione delle situazioni in cui 
il contesto esistente è già compromesso. 

Nel caso in cui le passeggiate proposte valorizzino più di un bene, esse potranno riguardare sia più 
beni di una stessa tipologia (come esempio indicativo: più di un giardino storico), che beni di diverse 
tipologie, come indicati nell’elenco (giardini, alberi monumentali, mulini storici). 

I progetti presentati potranno valorizzare, oltre ai beni sopra elencati che dovranno 
obbligatoriamente essere oggetto delle passeggiate, anche altre emergenze architettoniche, 
paesaggistiche e naturalistiche che, pur non rientrando nell’elenco su indicato, conservino memorie 
significative dei territori. 

 

5. Caratteristiche dei progetti 

Le passeggiate dovranno configurarsi come progetti culturali che, a partire dall’esplorazione in loco 
dei beni valorizzati (obbligatoria), abbiano come finalità la valorizzazione delle identità culturali, 
tradizioni storiche, caratteristiche botanico-naturalistiche e architettoniche che caratterizzano i beni 
oggetto del progetto, nonché le testimonianze della storia del luogo e del suo territorio che possono 
essere recuperate in una dimensione comunitaria e con forme innovative. 

I progetti dovranno sviluppare iniziative ricomprese in tutte le 3 tipologie di azioni (a, b e c) di seguito 
indicate, pena l’inammissibilità del progetto:  

a. Aperture al pubblico con attività di approfondimento, formazione, divulgazione, che si avvalgano 
del supporto di professionisti naturalisti, botanici, paesaggisti, architetti, storici dell’arte, etc.: 
1. visite guidate nei luoghi oggetto di valorizzazione che raccontino il/i bene/i sotto i vari aspetti 

distintivi (storici, culturali, botanico naturalistici, paesaggistici, architettonici e tecnico 
costruttivi), la sua evoluzione progettuale, botanica, naturalistica, funzionale, ecc., la sua 
utilizzazione nei diversi periodi storici; 

2. apertura al pubblico di archivi storici (ove presenti); 
3. realizzazione di percorsi che mettano in rete più di un bene oggetto del contributo e che 

evidenzino il rapporto tra gli stessi e il territorio cui appartengono; 
b. Organizzazione di eventi e prodotti di tipo culturale, da realizzare nei luoghi oggetto di 

valorizzazione:  
1. progetti didattici nelle scuole per la diffusione fra le nuove generazioni delle conoscenze 

relative alla storia del bene e del suo contesto, nonché agli aspetti culturali, botanico 
naturalistici, paesaggistici, funzionali e architettonici connessi; 

2. manifestazioni, spettacoli e altre pratiche/esperienze artistiche, nonché iniziative editoriali, 
televisive e multimediali legate alla storia e al racconto dei beni;  

3. studi e ricerche, seminari e convegni, mostre relativi al bene/i valorizzato/i e al suo contesto; 
4. prodotti fotografici e audiovideo (podcast, documentari, guide virtuali, raccolte di racconti, 

etc.) 
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5. pubblicazioni; 
c. Promozione e comunicazione: attività finalizzate a far conoscere il progetto, le sue finalità e i 

risultati per la conoscenza dei beni culturali interessati:  
1. comunicazione via web, allestimento di pagine web/social dedicate al parco/giardino, 

all’albero monumentale o al mulino storico; 
2. comunicati e/o conferenze stampa; 
3. webinar ed eventi informativi; 
4. materiale promozionale. 

Le singole azioni di progetto proposte devono essere esplicitamente associate alle tipologie a), b), c). 
Per ogni azione a) e b) devono essere prodotte almeno N.5 foto e/o video di alta qualità che 
documentino le varie fasi (promozione, realizzazione e conclusione) dell’azione stessa. 

Si ricorda che la verifica dell’accessibilità ai beni valorizzati nel progetto e della loro fruibilità, la 

regolamentazione degli accessi ai fini di tutela dei beni stessi, gli oneri della sicurezza relativi all’utenza 

delle passeggiate, sono a cura dei soggetti richiedenti. Per tutte le azioni di progetto previste ci si 

dovrà attenere alla normativa vigente di tutela dei beni e a quanto prescritto dal Codice dei beni 

culturali e del paesaggio (D.Lgs. 42/2004) e dalla normativa subordinata. 

 

6. Modalità e termini di presentazione della domanda 

La domanda di contributo, sottoscritta dal Rappresentante legale del soggetto richiedente (o suo 

delegato) mediante firma digitale, costituisce dichiarazione sostitutiva ai sensi degli articoli 46 e 47 

del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. Quanto dichiarato nella domanda comporta le conseguenze, anche 

penali, prescritte nel suddetto decreto in caso di dichiarazioni mendaci. Nel caso di firma della 

persona delegata è necessario allegare la delega stessa. 

I progetti di valorizzazione proposti dovranno allegare alla domanda di contributo la seguente 
documentazione obbligatoria: 

o relazione descrittiva del progetto oggetto di richiesta di contributo, che illustri le singole azioni 
progettuali in programma, associate alle tipologie a), b), c), secondo quanto indicato al punto 
5, comprensiva di cronoprogramma, di bilancio preventivo (costi delle singole attività) e dei 
risultati attesi; 

o scheda descrittiva per ogni bene valorizzato secondo il fac-simile corrispondente alla tipologia 
di bene da valorizzare, di cui agli Allegati A1-A3; 

o cartografia del bene o dei beni da valorizzare e, in caso di più beni, degli eventuali percorsi di 
collegamento; 

o consenso alla valorizzazione del bene o dei beni valorizzati da parte del soggetto 
proprietario/gestore, nel caso in cui questi non siano di proprietà/gestione del soggetto 
richiedente; 

o statuto o atto costitutivo dell’associazione beneficiaria; 
o lettera di intenti o di adesione al progetto (solo se attivata) di cui al punto 2; 

e solo per i progetti relativi agli alberi monumentali: 

o nel caso di Alberi Monumentali Regionali (AMR): comunicazione di inizio interventi ai sensi 
della L.R. 20/2023 compilando il modulo di cui all’allegato A4 da inviare via PEC al seguente 
indirizzo segrprn@postacert.regione.emilia-romagna.it con allegati documentazione 
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fotografica dell’esemplare arboreo e della zona circostante e documento di riconoscimento 
in corso di validità. Nel caso in cui la Regione non dia riscontro a tale comunicazione entro 20 
giorni dal ricevimento, si configura il silenzio-assenso e gli aventi diritto possono ritenersi 
autorizzati alla realizzazione degli interventi previsti secondo le modalità indicate nella 
propria comunicazione. Se l’albero soggetto a tutela si trova anche all’interno di un Parco o 
una Riserva regionale, interregionale o nazionale, la comunicazione deve essere inviata 
contestualmente per conoscenza ai Carabinieri Forestale e al Comune competente per 
territorio e all’Ente Parco; 

o nel caso di Alberi Monumentali d’Italia (AMI): comunicazione in forma libera da inviare via 
PEC o raccomandata A/R al Comune competente per territorio, alla ex Direzione generale 
delle foreste - Difor IV del Ministero dell’Agricoltura, Sovranità Alimentare e delle Foreste 
(MASAF), alla struttura regionale competente e al Gruppo/Reparto Carabinieri Forestale 
arealmente competente, allegando una relazione da cui si evincano motivazioni, tipologia e 
tempistica degli interventi da realizzare. Se il proprietario è il Comune, sarà questo ad inviare 
la comunicazione al Ministero. Nel caso in cui il Ministero non dia riscontro a tale 
comunicazione entro 15 giorni dal ricevimento, si configura il silenzio-assenso e gli aventi 
diritto possono ritenersi autorizzati alla realizzazione degli interventi previsti secondo le 
modalità indicate nella relazione allegata alla comunicazione; 

o lettera di intenti o di adesione al progetto sia dei proprietari che dei Comuni territorialmente 
competenti o degli Enti per la gestione dei Parchi e la biodiversità, gestori della tutela; 

Le comunicazioni dovranno essere formalizzate preventivamente alla presentazione della 
domanda di contributo e dovranno essere presentate unitamente alla restante 
documentazione prevista. Nei casi in cui le attività previste costituiscano modifica di chioma 
o apparato radicale, e/o della zona di protezione dell’albero, contravvenendo al rispetto 
dell’intangibilità dell’albero di cui al paragrafo 4 precedente (Circolare Ministeriale DIFOR 05 
Prot. 461 del 05/03/2020), sarà necessario richiedere autorizzazione secondo le modalità 
previste dalla normativa regionale o nazionale di riferimento. 

In domanda, inoltre, dovrà essere obbligatoriamente dichiarato che il progetto proposto è originale 

e non è già stato oggetto di altri tipi di finanziamento o rimborso da parte di soggetti pubblici. 

La domanda, presentata secondo le modalità di seguito indicate e corredata della documentazione 
richiesta, potrà essere inoltrata a partire dalla data di pubblicazione dell’Avviso e dovrà essere 
compilata esclusivamente in via telematica tramite l’applicativo web Elixforms , utilizzando il servizio 
il cui accesso è reso disponibile alla pagina https://patrimonioculturale.regione.emilia-
romagna.it/passeggiatepatrimoniali. Per l’accesso al servizio on-line è necessario dotarsi di 
un’identità digitale di persona fisica SPID, con credenziali di livello L2. Se non si possiede già 
un’identità digitale, tutte le indicazioni su come acquisirla sono reperibili al seguente indirizzo: 
https://www.spid.gov.it/richiedi-spid per SPID – Sistema Pubblico di Identità Digitale.  

È possibile altresì utilizzare le credenziali CNS (Carta Nazionale dei Servizi) o CIE (Carta di Identità 
Elettronica).  

La domanda dovrà essere compilata in ogni parte e corredata di tutti gli allegati richiesti. Al termine 
della compilazione verrà generato in formato PDF il riepilogo delle informazioni inserite che dovrà 
essere scaricato per poi procedere alla sua sottoscrizione da parte del legale rappresentante del 
soggetto richiedente (o suo delegato). La sottoscrizione dovrà avvenire con firma digitale. Il 
documento firmato dovrà essere ricaricato sul sistema per poi procedere all’inoltro della domanda. 
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I beneficiari interessati dai casi previsti dalle leggi vigenti dovranno obbligatoriamente riportare negli 
appositi spazi del form gli estremi della marca da bollo di importo pari a euro 16,00 o allegare la 
ricevuta di versamento della marca da bollo virtuale di importo pari a euro 16,00, oppure i riferimenti 
normativi che ne giustificano l’esenzione. Ai sensi di legge la marca da bollo indicata al momento 
della domanda dovrà essere conservata dal richiedente per almeno cinque anni successivi alla 
liquidazione del contributo ed esibita a richiesta della Regione Emilia-Romagna. 

La domanda potrà essere presentata a partire dalle ore 10.00 del 03 agosto 2026 e dovrà pervenire 
improrogabilmente, pena l’esclusione, entro le ore 16:00 del 31 agosto 2026.  La data di ricevimento 
è determinata dall’applicativo, che non permette l’invio delle domande al di fuori del periodo 
temporale sopracitato. 

Ai fini della verifica del rispetto del termine di presentazione della domanda, faranno fede la data e 
l’ora di ricezione della domanda sulla piattaforma on-line. Non potranno essere accolte domande che 
pervengano in ritardo per qualsivoglia motivo, compresi problemi di malfunzionamento dei sistemi 
informatici dipendenti dal mittente. 

Le attività in loco (passeggiate, concerti, visite, seminari, eventi) non potranno essere realizzate prima 
dell’approvazione della graduatoria di merito, fatta salva la possibilità di deroghe motivate ed 
esplicitamente autorizzate dal Dirigente competente. Le attività propedeutiche (progettazione, 
allestimenti, sopralluoghi, ecc.) possono essere avviate prima dell’approvazione della graduatoria di 
merito. Il termine delle attività è previsto al 31 dicembre 2026, salvo richieste motivate di proroga.  

Nel caso si avesse la necessità di rettificare meri errori materiali o inviare ulteriore documentazione 
a corredo della domanda già inviata, sarà necessario ripresentare integralmente la domanda 
richiedendone la riapertura per modificare o integrare i dati inseriti. Tale richiesta va inviata mediante 
PEC alla casella patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it, entro il termine di 
presentazione delle domande, specificando nell’oggetto “Richiesta di riapertura domanda Avviso – 
Vivi il Verde. Passeggiate Patrimoniali”. In ogni caso sarà ritenuta valida e verrà considerata per la 
formazione della graduatoria esclusivamente la domanda inoltrata con data/ora di registrazione più 
recente. 

Per eventuali problemi tecnici relativi alla fase di acquisizione di identità digitale SPID/CNS/CIE 
occorre fare riferimento al servizio assistenza dei siti dedicati. 

 

7. Criteri di valutazione delle richieste di contributo e premialità 

Le domande presentate alla Regione Emilia-Romagna saranno sottoposte alla verifica di ammissibilità 
formale e alla valutazione di ammissibilità sostanziale. 

7.1 Istruttoria di ammissibilità formale 

L’istruttoria delle domande dal punto di vista dell’ammissibilità formale verrà svolta da un gruppo di 
lavoro composto da collaboratori regionali, nominato con determinazione del Direttore Generale 
Sviluppo Economico, Cultura e Turismo. L’istruttoria di ammissibilità formale verifica la presenza dei 
seguenti documenti: 

o domanda presentata tramite la piattaforma Elixforms e sottoscritta dal Rappresentante 

legale del soggetto richiedente o suo delegato mediante firma digitale (nel caso di firma 

della persona delegata è necessario allegare la delega stessa); 

pagina 19 di 38



 

 
10 

 

o relazione descrittiva di progetto; 

o scheda/e descrittiva/e e cartografia dei beni principali da valorizzare; 

o statuto/atto costitutivo dell’Associazione/Istituzione proponente (condizioni soggettive del 

proponente),  

o consenso del proprietario e/o gestore del bene (o dei beni) di progetto interessato dalle 

azioni di valorizzazione proposte; 

o lettera di intenti o di adesione al progetto sottoscritta da soggetti partecipanti; in 

alternativa, il legale rappresentante dovrà allegare una autodichiarazione, firmata 

digitalmente, di impegno alla collaborazione; 

Per gli alberi monumentali, in aggiunta ai precedenti: 

o comunicazione/autorizzazione; 

o lettera intenti / adesione del Comune territorialmente competente. 

Nel caso in cui la documentazione non risulti completa, sarà possibile richiedere regolarizzazione di 

cui all’art. 71, comma 3, del D.P.R. n. 445/2000 dei documenti obbligatori previsti, a pena di 

esclusione. 

Il Responsabile del procedimento potrà richiedere la regolarizzazione documentale e/o chiarimenti 
rispetto alle informazioni contenute nella documentazione ricevuta, cui dovrà essere fornita risposta 
entro il termine massimo di dieci giorni dal ricevimento della richiesta. 

Le domande che risulteranno istruite con esito positivo saranno ammesse alla successiva fase di 
valutazione di ammissibilità sostanziale e di merito del progetto. 

Non saranno considerate ammissibili le domande: 

o carenti anche di uno solo dei requisiti di ammissibilità formale 
o trasmesse da soggetti diversi di cui al punto 2 dell’Avviso 
o trasmesse con modalità differenti da quelle previste nell’Avviso 
o non firmate digitalmente 
o firmate da soggetto diverso dal rappresentante legale e non dotato di apposita delega formale 
o firmate con firma digitale basata su un certificato elettronico revocato, scaduto o sospeso 
o prive dei documenti obbligatori di cui al punto 6 dall’Avviso 
o inviate oltre il termine di presentazione previsto dall’Avviso 

Le domande rigettate in fase di istruttoria formale non saranno considerate ammissibili e, pertanto, 
saranno escluse dalla fase di valutazione di ammissibilità sostanziale e di merito. 

7.2 Valutazione di ammissibilità sostanziale e di merito 

La valutazione di ammissibilità sostanziale dei progetti presentati sarà effettuata, in conformità alle 
norme regolamentari della Regione Emilia-Romagna, da un nucleo di valutazione nominato con 
provvedimento del Direttore Generale Sviluppo Economico, Cultura e Turismo e composto da minimo 
tre componenti che potranno essere individuati sia all’interno che all’esterno dell’Amministrazione 
regionale.  

Il punteggio sarà assegnato sulla base dei singoli criteri di cui al successivo punto 7.3.  

La Regione Emilia-Romagna nel corso delle attività di istruttoria si riserva la facoltà di chiedere le 
integrazioni e i chiarimenti necessari fissando i termini per la risposta, che comunque non potranno 
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essere superiori a dieci giorni consecutivi dalla data della richiesta, in applicazione del D.P.R. n. 
445/2000. 

Sulla base dell’istruttoria svolta e dei punteggi assegnati, il nucleo di valutazione provvederà: 

o alla determinazione del punteggio valido ai fini della graduatoria dei soggetti ammessi al 
contributo regionale; 

o alla determinazione dell'entità della spesa ammissibile al contributo regionale per la 
realizzazione dei singoli progetti (il nucleo valuta la congruità e la coerenza delle voci di spesa 
e procede ad eventuali riduzioni delle stesse); 

o alla determinazione dell’elenco dei soggetti non ammessi al contributo regionale, 
comprensivo delle motivazioni di esclusione; 

o alla definizione della graduatoria sulla base del punteggio finale attribuito a ciascun progetto; 
o alla formulazione della proposta di contributo da assegnare ad ogni singolo progetto in 

relazione al punteggio assegnato, al costo ammissibile e alle risorse disponibili. 

La Regione si riserva di ridurre la percentuale massima di contribuzione in relazione al numero di 
domande pervenute e alle risorse disponibili. 

7.3 Attribuzione dei punteggi e criteri di quantificazione del contributo 

Ai fini dell’ammissione ai contributi, la valutazione farà riferimento ai seguenti criteri di valutazione: 

 CRITERIO DI MERITO DESCRIZIONE PUNTEGGIO 

A Qualità dell’esperienza max PUNTI 30 

A1  capacità di avvalersi, per l’attuazione 
del progetto, di strumenti e 
metodologie di elevata qualità 
culturale 

max punti 15 

A2  capacità di coinvolgere la 
cittadinanza e attivare forme di 
partecipazione (percorsi partecipati, 
workshop, contest), dare priorità ai 
luoghi e alle persone che ne hanno 
più bisogno 

max punti 10 

A3  servizi culturali offerti, quali 
strumenti educativi, percorsi 
formativi per particolari categorie; 

max punti 5 

B Sostenibilità capacità del progetto di ricollegarsi 
al territorio e alla natura anche 
attraverso l’esplorazione dei suoi 
aspetti ambientali e della 
biodiversità coinvolta, riappropriarsi 
degli spazi della comunità, 
connettere luoghi e contesti socio-
culturali diversi  

max PUNTI 10 

C Beni valorizzati valorizzazione di più di tre beni 
(della stessa tipologia o di tipologie 

max PUNTI 10 

pagina 21 di 38



 

 
12 

 

diverse) 

D Collaborazione con le 
realtà territoriali di cui al 
punto 2 

capacità di attivare relazioni con 
altre realtà associative o culturali del 
territorio  

max PUNTI 10 

E Coinvolgimento di 
proprietari privati 

 

capacità di attivare relazioni con i 
proprietari privati del bene per 
consentire l’accesso del pubblico ad 
un bene non ordinariamente 
accessibile 

max PUNTI 15 

F Accessibilità e inclusione sociale max PUNTI 20 

F1  almeno una delle attività di progetto 
rivolta alle categorie sociali 
svantaggiate 

max punti 8 

F2  almeno una delle attività di progetto 
che preveda la partecipazione attiva 
di categorie sociali svantaggiate 
nella organizzazione/realizzazione 
della attività 

max punti 12 

G Eventuale presenza di un 
co-finanziamento 

cofinanziamento uguale o maggiore 
di € 1.000,00 

max PUNTI 5 

Il punteggio massimo attribuibile è 100 punti per ogni progetto. Sono ammissibili a finanziamento i 
progetti che raggiungono un punteggio minimo di 60/100 

Il Dirigente competente, sulla base della proposta formulata dal Nucleo di valutazione, entro 90 giorni 
dal termine ultimo di presentazione delle domande, con proprio atto provvede all’approvazione della 
graduatoria dei progetti ammessi e alla quantificazione e concessione dei contributi riconosciuti a 
ciascun soggetto attuatore dei progetti. 

I contributi, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria complessiva, sono assegnati ai progetti 
ritenuti ammissibili, sulla base della posizione in graduatoria. 

La Regione si riserva la facoltà di procedere, in caso di stanziamento di ulteriori risorse, al 
finanziamento delle domande ammissibili a contributo ma non finanziate per esaurimento di fondi. 

Del provvedimento di concessione sarà data apposita comunicazione a tutti i soggetti beneficiari di 
contributo. 

Il procedimento della valutazione si concluderà entro il 30 novembre 2026 e l’esito sarà 
successivamente pubblicato sul sito internet del Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia-
Romagna.  

Ai fini dell’adozione del provvedimento di concessione del contributo, la Regione si riserva di 
verificare che il soggetto richiedente il contributo, e tenuto al pagamento dei contributi previdenziali 
e assicurativi, abbia una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL (DURC). 
Qualora venga accertata una irregolarità si opererà con la procedura prevista dall’art. 4 (Intervento 
sostitutivo della stazione appaltante in caso d’inadempienza contributiva dell’esecutore e del 
subappaltatore) comma 2 del D.P.R. n. 207/2010. 

pagina 22 di 38



 

 
13 

 

 

8. Obblighi dei soggetti beneficiari, proroghe e variazioni 

I soggetti beneficiari dei contributi sono tenuti a: 

o apporre su tutti i materiali informativi, pubblicitari, promozionali (cartacei o digitali) relativi al 

progetto presentato il logo della Regione Emilia-Romagna e il logo ViVi il Verde e mettere in 

evidenza il contributo regionale erogato ai sensi della L.R. n. 7/2020 utilizzando la seguente 

dicitura: “Progetto realizzato con il contributo della Regione Emilia-Romagna L.R. n. 7/2020, 

Passeggiate Patrimoniali – Natura e Cultura”; 

o assicurare che le iniziative di progetto non utilizzino i prodotti di cui all’art. 4 della direttiva 

(UE) 2019/904, coerentemente con i principi definiti dalla strategia regionale per la riduzione 

dell'incidenza delle plastiche sull'ambiente (Allegato 1, paragrafo 5, della D.G.R. n. 

2000/2019); 

o rispettare la tempistica di avvio e realizzazione del progetto indicata all’art. 6 dell’Avviso; 
o realizzare il progetto entro il 31 dicembre 2026, salvo proroghe motivate e formalmente 

autorizzate dal Dirigente competente;  
o comunicare in tempo utile al Settore Patrimonio culturale alla PEO 

passeggiatepatrimoniali@regione.emilia.romagna.it ogni iniziativa che si intende realizzare 
con il contributo concesso indicando nell’oggetto della mail “PASSEGGIATE PATRIMONIALI: 
NATURA E CULTURA” Iniziativa ____________ (indicare titolo del progetto e data in cui si 
terrà l’evento) al fine di consentire l’opportuna divulgazione attraverso la pagina web e i canali 
social del Settore, allegando il relativo materiale promozionale (p.es. locandina, immagini, 
ecc.);  

o trasmettere alla Regione Emilia-Romagna, tramite PEC all’indirizzo 

patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it, apposita richiesta di 

autorizzazione per eventuali variazioni sostanziali del progetto rispetto a quanto ammesso a 

contributo. Le variazioni devono essere debitamente motivate e autorizzate dal Dirigente 

competente, pena la decadenza dal contributo; 

o comunicare formalmente alla Regione Emilia-Romagna tramite PEC  
patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it la rinuncia al contributo in caso di 
impedimenti che non consentissero di portare a conclusione l’attività prevista. 
 

8.1 Proroghe e variazioni non sostanziali 

Eventuali proroghe del termine di conclusione del progetto, nonché dei termini e delle scadenze a 

esso collegati, possono essere autorizzate dal Dirigente competente previa richiesta motivata del 

beneficiario. La richiesta deve essere trasmessa almeno trenta giorni prima della scadenza del termine 

di conclusione del progetto, esclusivamente tramite PEC, all’indirizzo  

patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it. 

 

In caso di variazioni non sostanziali rispetto al progetto approvato, il soggetto proponente deve 

trasmettere una breve relazione che evidenzi e motivi le difformità rispetto al progetto in corso di 

realizzazione, fermo restando il mantenimento degli obiettivi, dell’oggetto dell’intervento e 

dell’impianto complessivo del progetto ammesso a contributo. Il Responsabile del procedimento 
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valuta le variazioni proposte e, in caso di approvazione, ne dà tempestiva comunicazione al 

beneficiario. 

 

9. Termini e modalità di rendicontazione delle spese 

La trasmissione della domanda di liquidazione del contributo deve essere effettuata esclusivamente 
per via telematica tramite l’applicativo web Elixforms entro le ore 12:00 del 28 febbraio 2027 pena 
la revoca del contributo, salvo proroghe autorizzate. La domanda deve essere sottoscritta dal legale 
rappresentante del soggetto richiedente (o suo delegato) mediante firma digitale. Nel caso di firma 
della persona delegata è necessario allegare la delega stessa. 

Le modalità di accesso all’applicativo e le sue modalità di utilizzo saranno rese disponibili nella sezione 
dedicata del portale web del Settore Patrimonio culturale della Regione Emilia- Romagna. 

Alla domanda di liquidazione del contributo dovranno essere obbligatoriamente allegati i seguenti 
documenti: 

o Relazione finale compilata secondo lo schema del MODULO RELAZIONE FINALE  
o Elenco delle spese sostenute e regolarmente pagate, con riferimento alle attività svolte e ai 

titoli di spesa (secondo il formato previsto nel MODULO ELENCO SPESE); 
o Copia digitale in alta qualità di tutti i materiali prodotti, delle foto e dei video realizzati in fase 

di promozione, realizzazione e conclusione del progetto; 
o Documentazione amministrativo contabile costituita da: 

- copia dei giustificativi di spesa fiscalmente regolari (fatture, note di compenso 
professionale, scontrini “parlanti”, etc.) i cui originali sono detenuti presso la sede legale 
dell’Associazione; tale documentazione deve riportare esplicitamente il CUP delle 
Passeggiate patrimoniali 2026 che sarà reso disponibile a tutti i soggetti beneficiari da 
parte del Settore Patrimonio culturale;  

- dichiarazione di assoggettabilità alla ritenuta d’acconto del 4% sui contributi concessi 
(IRES), riportante il provvedimento di concessione del contributo, la data di sottoscrizione 
e la firma del legale rappresentante; 

Sono considerate ammissibili le seguenti tipologie di documenti di spesa: fattura, F24, busta paga, 
parcella, ricevuta fiscale, nota di prestazione occasionale, scontrino fiscale parlante, quietanza per 
premi assicurativi e affissioni pubbliche; i rimborsi chilometrici saranno accettati fino all’importo 
massimo di 500,00 euro a progetto. 

La richiesta di liquidazione sarà sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, ai sensi 
degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i.. 

La Regione Emilia-Romagna nel corso delle attività di istruttoria ai fini della liquidazione del contributo 
si riserva la facoltà di chiedere chiarimenti o integrazioni, fissando i termini per la risposta, che 
comunque non potranno essere superiori a dieci giorni consecutivi dalla data della richiesta, in 
applicazione del D.P.R. n. 445/2000. 
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10. Spese ammissibili 

Sono ammissibili esclusivamente le spese che siano riferibili all’arco temporale dell’organizzazione e 
realizzazione dei progetti presentati (tra il 1° gennaio e il 31 dicembre 2026), che siano imputabili in 
modo diretto alle attività da essi contemplate e che in sede di rendiconto risultino tracciate da 
documenti di spesa datati o emessi tra il 1° gennaio 2026 e il 28 febbraio 2027. 

Sono ammissibili esclusivamente le spese sostenute dalla persona giuridica beneficiaria del 
contributo e tracciabili secondo la normativa vigente. 

Per la determinazione del costo complessivo dei progetti presentati sono considerate ammissibili, a 
titolo esemplificativo ma non esaustivo, le seguenti tipologie di spesa, che risultino chiaramente 
funzionali alla realizzazione delle attività previste e che siano comprensive di IVA, solo nel caso 
quest’ultima risulti non recuperabile: 

o spese di carattere generale e organizzativo relative al progetto (come le spese per: segreteria 
organizzativa; materiali di consumo, cancelleria e simili; servizi postali; personale non 
volontario; pulizia e sanificazione; guardiania; commercialista; consulenze e collaborazioni 
esterne di tipo organizzativo e amministrativo) per un importo complessivo non superiore al 
20% delle spese ammissibili del progetto; 

o spese per ospitalità a relatori, ricercatori, esecutori (alloggio, pasti) e spese di viaggio 
sostenute da relatori, ricercatori, esecutori, personale proprio o volontario per attività 
connesse al progetto; 

o spese per compensi e rimborsi professionali esclusivamente legate alle attività progettuali; 
o spese per forniture di servizi e di beni, esclusi quelli strumentali durevoli (per esempio: 

macchine fotografiche, macchine fotocopiatrici, personal computer e relativi software) ed 
esclusa qualsiasi spesa tale da essere considerata di investimento e tale da incrementare il 
patrimonio del soggetto che presenta domanda di contributo; 

o spese per affitto, allestimento spazi, guardiania, vigilanza, assicurazione, accoglienza; 
o spese per noleggio di attrezzature; 
o spese per attività di comunicazione e promozione (es. per l’acquisto di un sito, per la 

creazione di QR code nei luoghi, per realizzazione di video o prodotti multimediali e attività 
d’informazione in genere); 

o spese per diritti SIAE; 

Sono considerate non ammissibili le seguenti tipologie di spesa: 

o spese di acquisto di beni strumentali durevoli (compresi personal computer e relativi 
software) e qualsiasi spesa considerata di investimento che vada ad incrementare il 
patrimonio del soggetto; 

o spese per l’approvvigionamento di cibi e bevande destinati alla vendita; 
o spese di manutenzione ordinaria e straordinaria dei beni oggetto del contributo; 
o spese assicurative relative ai beni oggetto del contributo; 
o quantificazione economica del lavoro volontario; 
o erogazioni liberali, contributi economici o quote associative, anche se coinvolti nella 

realizzazione del progetto; 
o interessi, commissioni bancarie e altri oneri per operazioni finanziarie. 
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11. Liquidazione del contributo e controlli 

Il Settore Patrimonio culturale provvederà con proprio atto alla liquidazione, in un'unica soluzione, 
della somma spettante a favore del beneficiario, in seguito alla ricezione della richiesta di liquidazione 
del contributo. 

L’importo del contributo che verrà liquidato non potrà essere superiore all’importo assegnato e/o 
alle spese effettivamente sostenute e rendicontate. 

In base alla Determinazione n. 15157 del 26.09.2017 “Disposizioni in merito al controllo sulle 
dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà rese ai fini della concessione di 
contributi nell’ambito delle procedure di attuazione delle leggi regionali” di competenza del Settore 
Patrimonio culturale, la Regione può procedere a verifiche amministrativo-contabili, anche a 
campione, accedendo alla documentazione conservata presso i soggetti finanziati, al fine di accertare 
la regolarità della documentazione inerente le attività finanziate e le spese sostenute, ai sensi di 
legge. I soggetti beneficiari sono tenuti a consentire le attività di controllo e a tenere a disposizione i 
documenti giustificativi relativi alle spese ammesse a contributo. 

Ai fini dell’adozione del provvedimento di liquidazione del contributo, la Regione si riserva di 
verificare che il soggetto richiedente il contributo, e tenuto al pagamento dei contributi previdenziali 
e assicurativi, abbia una situazione di regolarità contributiva nei confronti di INPS e INAIL (DURC). 
Qualora venga accertata una irregolarità si opererà con la procedura prevista dall’art. 4 (Intervento 
sostitutivo della stazione appaltante in caso d’inadempienza contributiva dell’esecutore e del 
subappaltatore) comma 2 del D.P.R. n. 207/2010. 

 

12. Rideterminazione del contributo  

Qualora le spese rendicontate ed effettivamente sostenute siano inferiori rispetto a quanto 
preventivato come costo complessivo indicato in fase di presentazione del progetto, il contributo da 
erogare sarà calcolato sull’importo delle spese ammissibili effettivamente sostenute. 

Qualora la spesa rendicontata e ammessa fosse superiore all'importo del contributo concesso, non 
ci sarà nessun aumento del contributo concesso. 

 

13. Revoca del contributo 

Il contributo assegnato sarà revocato nei seguenti casi:  

o mancato rispetto del limite temporale per l’avvio e la conclusione dei progetti, salvo 
motivate proroghe approvate dal Settore regionale competente per il procedimento;  

o mancato rispetto del limite temporale per la presentazione della relazione finale e della 
rendicontazione, salvo motivate proroghe approvate dal Settore regionale competente per 
il procedimento;  

o esito negativo delle verifiche effettuate dalla Regione sul rendiconto inviato; 
o qualora il beneficiario comunichi la formale rinuncia al contributo; 
o tutti i casi previsti dal presente Avviso. 
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14. Proprietà dei prodotti 

Tutti i materiali prodotti nell’ambito dei progetti finanziati devono essere consegnati in copia digitale 
al Settore Patrimonio culturale, che si riserva il diritto di utilizzarli previa comunicazione al 
proponente. Il Settore Patrimonio culturale e le Associazioni/Altri soggetti di carattere privato che 
hanno realizzato i progetti possono utilizzare i materiali prodotti per proprie finalità e comunque non 
a scopo di lucro. 

 

1 15. Pubblicazione dei dati ai sensi del D.Lgs. 33/2013 

I dati relativi ai soggetti beneficiari (denominazione e rispettivi dati fiscali, il beneficio economico 

accordato e la scheda di descrizione del progetto) saranno pubblicati ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 

 

2 16. Informativa per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 
13 del Regolamento (UE) 2016/679 

Per quanto concerne il trattamento dei dati personali, si rinvia all’informativa contenuta nel modello 
di domanda. 

 

17. Comunicazione di avvio del procedimento. Responsabile del 
procedimento 

Di seguito sono indicati gli elementi e i contenuti della comunicazione di avvio del procedimento di 

cui agli articoli 7 e 8 della L. n. 241/1990: 

o Amministrazione competente: Regione Emilia-Romagna - Direzione generale Sviluppo 

economico, cultura, turismo; 

o Oggetto del procedimento: “APPROVAZIONE DELL’AVVISO PUBBLICO PER LA CONCESSIONE 
DI CONTRIBUTI PER L'IDEAZIONE E REALIZZAZIONE DI PASSEGGIATE PATRIMONIALI DA 
ATTUARSI NEL TERRITORIO REGIONALE – ANNO 2026”; 

o Ufficio competente: Settore Patrimonio culturale – Direzione generale Sviluppo economico, 

cultura, turismo – Regione Emilia-Romagna, Viale Aldo Moro n. 44, 40127 Bologna; presso 

tale ufficio è possibile prendere visione degli atti del procedimento; gli interessati potranno 

richiedere l’accesso agli atti secondo quanto previsto dagli artt. 22 ss. della L. n. 241/1990; 

o Responsabile del procedimento: funzionario del Settore Patrimonio culturale titolare della 
EQ “Promozione del paesaggio e della natura”; 

o Termini di conclusione del procedimento: La procedura istruttoria sarà avviata a partire dal 

giorno successivo alla data di scadenza del presente Avviso e si concluderà entro il termine 

di novanta giorni (salvo i casi di sospensione del termine previsti dall’art. 17, comma 3, della 

L.R. n. 32/1993); 

o La presente sezione dell'Avviso vale a tutti gli effetti quale “comunicazione di avvio del 

procedimento”, di cui agli articoli 7 e 8 della L. n. 241/1990.  
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o La deliberazione di approvazione del presente Avviso pubblico sarà pubblicata sul sito web: 
https://patrimonioculturale.regione.emilia-romagna.it/avvisi-e-
bandi/passeggiatepatrimoniali2026. 

 

18. Comunicazioni relative al progetto e contatti 

Tutte le comunicazioni formali alla Regione relative al presente Avviso vanno inoltrate esclusivamente 
tramite Posta Elettronica Certificata (PEC) del soggetto capofila al seguente indirizzo: 
patrimonioculturale@postacert.regione.emilia-romagna.it  

Tutte le comunicazioni di posta ordinaria alla Regione Emilia-Romagna vanno inoltrate al seguente 
indirizzo: passeggiatepatrimoniali@regione.emilia-romagna.it 

 

 

 

Allegati: 

Allegato A1 - Scheda Identificativa Parchi / Giardini storici proposti per la valorizzazione 

Allegato A2 - Scheda Identificativa Alberi monumentali proposti per la valorizzazione 

Allegato A3 - Scheda Identificativa Mulini storici proposti per la valorizzazione 

Allegato A4 – Modulo di comunicazione di inizio degli interventi (AMR) 
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Allegato A1 

Scheda Identificativa Parchi / Giardini storici proposti per la valorizzazione 

 

Denominazione del bene  

Provincia  

Comune  

Indirizzo  

Nome del Proprietario e/o del Gestore 
(se presente) 

 

E-mail - contatto proprietario  

Estremi catastali  

Estensione dell’area (anche 
approssimativa) 

 

Estremi del decreto di tutela (se 

presente) 

 

Stile progettuale attualmente 
riconoscibile, (all’italiana, barocco, 
all’inglese, altro) 

 

Esemplari arborei rilevanti  

Elementi architettonici di pregio  

Altri elementi di pregio  

Anno o periodo storico di progettazione 
(se noto) 

 

Luogo dove sono conservati materiali 
documentali e fotografici relativi al 
parco/giardino (se disponibili) - 
specificare il tipo di documenti 

 

Destinazione d’uso attuale   

Strutture e servizi pubblici presenti nel 
parco/giardino  

 

Apertura al pubblico (continua, 
periodica, altro) 

 

 

  

Allegato parte integrante - 2
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Allegato A2 

Scheda Identificativa Alberi monumentali proposti per la valorizzazione 

 

Specie (nome scientifico e nome comune)  

Tipologia (albero singolo, filare, gruppo)  

Provincia  

Comune  

Indirizzo  

Nome del Proprietario   

E-mail - contatto proprietario  

Coordinate geografiche di riferimento  

Contesto (urbano/extraurbano)  

Tipologia del sito (viale, piazza, parco 
pubblico o giardino privato, sito di interesse 
storico/culturale, coltivo, incolto, bosco, 
area naturale protetta, altro) 

 

Contesto paesaggistico  

Elementi architettonici e naturalistici di 
pregio nelle vicinanze 

 

Tipo di tutela come Albero Monumentale 
(regionale o nazionale)  

 

Estremi dell’atto di tutela   

Caratteri di monumentalità (dimensioni, età, 
rarità botanica, valore ecologico, 
paesaggistico, forma e portamento, pregio 
storico, culturale, religioso) 

 

Storie, aneddoti, tradizioni legate all’albero 
(se presenti da descrivere in relazione) 

 

Testimonianze storiche, letterarie e 
fotografiche (se disponibili) - specificare il 
tipo di documenti e dove sono conservati 

 

Stato di conservazione e valorizzazione 
attuale 

 

Accessibilità e fruizione da parte del 
pubblico (continua, periodica, altro) 
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Allegato A3 

Scheda Identificativa Mulini storici proposti per la valorizzazione 

 

 

Denominazione del bene  

Provincia  

Comune  

Indirizzo  

Nome del Proprietario (indicare anche se 
pubblico o privato) e gestore 

 

E-mail - contatto proprietario  

Coordinate geografiche di riferimento  

Estensione dell’area del fondo 
complessivo e superficie dell’edificio 
(anche approssimativa) 

 

Periodo storico di progetto/realizzazione 

(se noti) 

 

Caratteri architettonici, costruttivi ed 
elementi di pregio 

 

Tipologia di mulino (a ruote 
orizzontali/verticali) 

 

Presenza di elementi dell’impianto 
molitorio (macine, pale, etc.) 

 

Presenza di elementi del sistema 
idraulico di approvvigionamento delle 
acque e sorgenti acquifere 

 

Caratteri paesaggistici di rilievo  

Luogo dove sono conservati documenti e 
fotografie (se disponibili) - specificare il 
tipo di documenti 

 

Estremi eventuale decreto di tutela (arch. 
o paesaggistico) 

 

Destinazione d’uso attuale   

Strutture e servizi pubblici presenti 
nell’area  

 

Apertura al pubblico (continua, periodica, 
altro) 
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Allegato F 

 

MODULO DI COMUNICAZIONE DI INIZIO DEGLI INTERVENTI 
 
 

Alla Regione Emilia-Romagna 

Settore Aree protette, Foreste e Sviluppo zone 

montane - Area Biodiversità 

Viale Aldo Moro, 30 

PEC segrprn@postacert.regione.emilia-romagna.it 

 

e p.c.  Al Comune  

 Ai Carabinieri Forestale  

 All’Ente Parco  
 

 

Oggetto: Legge regionale 28 dicembre 2023, n. 20 “Disciplina per la conservazione degli 

alberi monumentali e dei boschi vetusti” – Comunicazione di inizio intervento su esemplare 

Arboreo Monumentale Regionale tutelato (art. 7) 

 

Il/La sottoscritto/a ____________________________ nato a ___________________ Prov. (____) 

il________________ C.F.____________________________________________________________ 

Tel.___________________________ e-mail/PEC_________________________________________ 

(Allegare copia fronte/retro di un documento di riconoscimento corso di validità)  

 

in qualità di PROPRIETARIO/AVENTE DIRITTO dell’esemplare arboreo monumentale di seguito 

indicato: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

COMUNICA  

che gli interventi sottoindicati verranno realizzati a partire da ________________ (indicare data di inizio 

degli interventi): 

 

Interventi da realizzare 

 

 

 

Specie   
Codice identificativo  
Tipologia (singolo, filare o gruppo)  
Atto di tutela  
Provincia  
Comune  
Località  
Via / Piazza  

Allegato parte integrante - 3
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(descrizione sintetica) 

 

 

TRASMETTE 

in allegato alla presente, in formato elettronico: 

 

 documentazione fotografica (obbligatoria); 

 copia del documento di riconoscimento in corso di validità (obbligatoria);  

 altro _________________________________________________ 

                             [EVENTUALE/SPECIFICARE] 

 

Consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, 

richiamate dall’articoli 75 e 76 del Decreto del Presidente della Repubblica 445/20001, sotto la 

propria responsabilità 

DICHIARA 

- di aver preso visione dell’allegata informativa per il trattamento dei dati personali effettuato dalla 

Regione Emilia-Romagna per l’espletamento delle funzioni istituzionali esercitate nell’ambito dei 

procedimenti di tutela degli alberi monumentali; 

- di avere titolo ad inoltrare la COMUNICAZIONE DI INIZIO INTERVENTI che costituisce oggetto 

della presente comunicazione; 

- di essere consapevole che il procedimento potrà essere avviato solo a condizione che sia stata 

presentata tutta la documentazione prevista, che viene allegata. 

Luogo e data, __________________________ 

Il/La Dichiarante 

_______________________________________ 
(Firma/Firma digitale)  

 
art. 75 del D.P.R. n. 445/2000: “fermo restando quanto previsto dall’art. 76, qualora dal controllo di cui all’art. 71 
emerga la non veridicità del contenuto della dichiarazione, il dichiarante decade dai benefici eventualmente conseguiti 
al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera”; art. 76 del D.P.R. n. 445/2000: “chiunque 
rilasci dichiarazioni mendaci, formi atti falsi o ne faccia uso nei casi previsti dal presente testo unico è punito dai sensi 
del codice penale e dalle leggi speciali in materia. L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità 
equivale ad uso di atto falso. Le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 sono considerate come fatte a 
pubblico ufficiale” 
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INFORMATIVA per il trattamento dei dati personali ai sensi dell’art. 13  
del Regolamento europeo n. 679/2016 (GDPR) 

 
1. Premessa 
Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento europeo n. 679/2016, la Giunta della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
“Titolare” del trattamento, è tenuta a fornirle informazioni in merito all’utilizzo dei suoi dati personali. 
 
2. Identità e i dati di contatto del titolare del trattamento 
Il Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente Informativa è la Giunta della Regione Emilia-Romagna, 
con sede in Bologna, Viale Aldo Moro n. 52, CAP. 40127, Bologna. 
Per semplificare le modalità di inoltro e ridurre i tempi per il riscontro si invita a presentare le richieste di cui al 
paragrafo n. 10, alla Regione Emilia-Romagna, Ufficio Relazioni con il Pubblico (URP), per iscritto scrivendo a: e-mail 
urp@regione.emilia-romagna.it oppure a urp@postacert.regione.emilia-romagna.it allegando un documento 
identificativo. 
I moduli per le richieste sono reperibili su Amministrazione trasparente cliccando sull’accesso e poi su Accesso ai propri 
dati. 
È possibile chiedere informazioni all'URP telefonicamente dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13 e il lunedì e giovedì anche 
dalle 14.30 alle 16.30: telefono 800-662200; oppure scrivendo a: e-mail urp@regione.emilia-romagna.it. PEC: 
urp@postacert.regione.emilia-romagna.it. 
 
3. Il Responsabile della protezione dei dati personali 
Il Responsabile della protezione dei dati designato dall’Ente è contattabile all’indirizzo mail dpo@regione.emilia-
romagna.it o presso la sede della Regione Emilia-Romagna di Viale Aldo Moro n. 30 (Bologna). 
 
4. Responsabili del trattamento 
L’Ente può avvalersi di soggetti terzi per l’espletamento di attività e relativi trattamenti di dati personali di cui mantiene 
la titolarità. Conformemente a quanto stabilito dalla normativa, tali soggetti assicurano livelli esperienza, capacità e 
affidabilità tali da garantire il rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento, ivi compreso il profilo della 
sicurezza dei dati. 
L’Ente formalizza istruzioni, compiti ed oneri in capo a tali soggetti terzi con la designazione degli stessi a "Responsabili 
del trattamento". Sottopone tali soggetti a verifiche periodiche al fine di constatare il mantenimento dei livelli di 
garanzia registrati in occasione dell’affidamento dell’incarico iniziale.   
 
5. Soggetti autorizzati al trattamento 
I Suoi dati personali sono trattati da personale interno previamente autorizzato e designato quale incaricato del 
trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla 
concreta tutela dei suoi dati personali.  
 
6. Finalità e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei suoi dati personali viene effettuato dalla Giunta della Regione Emilia-Romagna per lo svolgimento 
di funzioni istituzionali e, pertanto, ai sensi dell’art. 6 comma 1 lett. e) non necessita del suo consenso. I dati personali 
sono trattati per le seguenti finalità:  

− Gestione del procedimento finalizzato alla comunicazione di inizio intervento su Alberi Monumentali Regionali 
(AMR) tutelati con la legge regionale n. 20/2023. 

 
7. Destinatari dei dati personali 
I suoi dati personali non sono oggetto di comunicazione o diffusione. 
 
8. Trasferimento dei dati personali a Paesi extra UE 
I suoi dati personali non sono trasferiti al di fuori dell’Unione europea. 
 
9. Periodo di conservazione 
I suoi dati sono conservati per un periodo non superiore a quello necessario per il perseguimento delle finalità sopra 
menzionate. A tal fine, anche mediante controlli periodici, viene verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al rapporto, alla prestazione o all'incarico in corso, da instaurare o cessati, 
anche con riferimento ai dati che Lei fornisce di propria iniziativa. I dati che, anche a seguito delle verifiche, risultano 
eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non sono utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma 
di legge, dell'atto o del documento che li contiene. 
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10. I suoi diritti 
Nella sua qualità di interessato, Lei ha diritto: 

- di accesso ai dati personali; 

- di ottenere la rettifica o la cancellazione degli stessi o la limitazione del trattamento che lo riguardano; 

- di opporsi al trattamento; 

- di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali. 
 

11. Conferimento dei dati 
Il conferimento dei suoi dati è facoltativo, ma necessario per le finalità sopra indicate. Il mancato conferimento 
comporterà l’impossibilità di procedere con la verifica sulla correttezza dell’intervento e di richiedere ulteriori 
informazioni o prevedere eventuali prescrizioni sugli interventi previsti. 
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Cristina Ambrosini, Responsabile di SETTORE PATRIMONIO CULTURALE esprime, ai
sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta
Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di regolarità amministrativa di legittimità in relazione
all'atto con numero di proposta GPG/2026/1405

IN FEDE

Cristina Ambrosini

Allegato parere di regolarità amministrativa di Legittimità
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Roberto Ricci Mingani, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE SVILUPPO
ECONOMICO, CULTURA E TURISMO esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della
L.R. n. 43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2376/2024 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa di merito in relazione all'atto con numero di proposta
GPG/2026/1405

IN FEDE

Roberto Ricci Mingani

Allegato parere di regolarità amministrativa di Merito
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OMISSIS

---------------------------------------------------------------------------------------------------

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Colla Vincenzo

Settore Affari della Presidenza

Firmato digitalmente dal Responsabile Roberta Bianchedi

Il Segretario

REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE
Delibera Num. 1329 del 27/07/2026

Seduta Num. 33
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